
g Un cantiere fuori program-

ma  si è aperto nella nuova 

sede della Protezione Civile a 

Lodano. Per ragioni non chia-

re, lõumidit¨ dellõimpianto ¯ 

salita da alcuni tempi a livelli 

allarmanti (come testimonia la 

foto, è stato a tratti registrato 

un 90% di umidit¨ nellõaria). 

Come conseguenza di questo 

problema, nei magazzini si è 

formato una quantità preoccu-

pante di muffa. Il responsabile 

del materiale Mauro Quattrini, 

insieme ad alcuni militi, ha 

quindi dovuto prendersi 

lõimpegno di ripulire buona 

parte del parco macchine. 

Non tutto il male, comunque, 

vien per nuocere: ora il ma-

gazzino di Lodano è splendido 

e splendente, graz ie 

allõaccurato lavoro eseguito.  

g Da quanto tempo sei attivo 

nella PCi, e da quanto come 

comandante della compagnia 

Basodino? 

«Da tanto tempo; sono incorpo-

rato dal 1987, e dal 2007 

dirigo la compagnia Basodino: 

questo è stato il mio 3. corso 

da comandante». 

Nel tuo ruolo di capitano, non 

ti capita mai di essere geloso 

di Dadò? 

çHa, ha, haé Non ne avrei 

motivo, forse la domanda do-

vreste farla a lui». 

In questo corso ci sono state 

lamentele a proposito della 

difficoltà di certi cantieri... 

«Lamentele no, non direi: par-

lerei di critiche, che quando 

sono costruttive permettono 

anche a noi di migliorare. Se vi 

sono difficoltà, spesso sono 

volute: sono convinto che un 

cantiere tecnicamente impe-

gnativo dia un valore aggiunto 

ai militi, sia come spirito di 

lavoro che dal punto di vista 

della motivazione. Non dimen-

tichiamo che dal lato tecnico, 

Raffaele Dadò pianifica e se-

gue i lavori; lui è una persona 

sempre disponibile e molto 

preparata. Grandi opere, che 

forse si sarebbe potuto com-

missionare a professionisti, 

sono state eseguite in questi 

anni dai vari distaccamenti ed 

è una soddisfazione quando i 

militi che vi hanno partecipato-

ne parlano ancora con orgo-

glio, o vanno a rivedere il can-

tiere. Anche nel nostro distac-

camento, molti non avevano 

nessuna conoscenza tecnica 

prima di entrare nella PCi, e 

ora mi raccontano che fanno 

muri a secco, tagliano piante, e 

altro ancora. Tutto ciò, anche 

grazie a quello che hanno po-

tuto apprendere durante i 

corsi. Da ultimo, mi preme 

sottolineare che spesso le 

difficoltà sono ricercate, non 

tanto per mettere in difficoltà i 

quadri o i militi, ma per rende-

re il distaccamento pronto ed 

efficace in caso dõintervento, e 

per meglio comprenderne il 

potenziale». 

In tempi recenti, quali sono 

state le tue maggiori soddisfa-

zioni nella PCi?  

«La più grande soddisfazione  

è quando sento e vedo che il 

distaccamento è contento di 

prestare servizio, come in que-

sta settimana, quando non vi 

sono richieste di congedo a go-

go o ritardi al mattino. Sono 

contento quando vedo che lo 

spirito di gruppo è alto e i militi 

si impegnano. Organizzare un 

corso con 50 militi e 9 cantieri, 

come quello di questõanno, 

non è evidente...». 

 Di cosa ti occuperai quando 

sarai fuori dalla PCi? 

«Di hobby ne ho tanti, e tutti mi 

appassionano; forse quello 

che mi appaga di piu è andare 

in montagna nella mia cascina, 

che, pur non essendo del me-

stiere, ho riattato da solo, 

ògrazie anche a tante cose che 

la Pci mi ha insegnatoó. Di 

cosa mi occuperò quando non 

saro piu nella Pci, non lo soé. 

Ci penserò il giorno dopo». 

I tuoi militi ti stanno leggendo: 

cosa  vuo i  d i re  lo ro 

sullõandamento del corso? 

«Voglio dare a tutti il mio arrive-

derci al prossimo corso, ringra-

ziando di cuore non solo per 

aver lavorato bene ma per 

essere arrivati a leggere anche 

la fine di questõintervistaè. 

2 INTERNO 

g Dal punto di vista meteo-

rologico, per la compagnia 

Basodino la settimana è 

cominciata nel migliore dei 

modi, con temperature anco-

ra estive e cieli tersi. Tuttavi-

a, il passaggio di una linea di 

instabilità mercoledì ha cau-

sato alcune precipitazioni 

temporalesche nella serata; i 

temporali più intensi si sono 

comunque tenuti distanti da 

Lodano, toccando solo mar-

ginalmente i cantieri. Giovedì 

si è aperto con una leggera 

pioggia, dissipatasi nel corso 

della giornata per lasciare 

spazio a qualche schiarita. 

Meteosvizzera ha previsto 

solo qualche rovescio per il 

venerdì mattina; una previ-

sione meno pessimistica di 

quella fornita due giorni or 

sono (forti precipitazioni). 

Per venerdì pomeriggio è 

invece atteso lõarrivo del 

vento da nord, il quale ñ si 

spera ñ potrà agevolare la 

grigliata di fine corso.  

Fortunatamente, le 

precipitazioni di mas-

sima intensità previ-

ste non sono giunte 
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Luca Colusso si racconta e ringrazia i suoi militi  

«Sono molto contento della compagnia: risultato oltre le mie attese» 

LA FOTO DELLA SETTIMANA 

g La compagnia Basodino, in questo corso di ripeti-

zione 2009, è stata impegnata anche per un incarico 

decisamente fuori dal comune; su richiesta della dire-

zione della clinica Montesano di Orselina, i militi hanno 

dovuto fornire il loro aiuto nellõambito di un impegnati-

vo trasloco. A causa degli imminenti lavori di ristruttu-

razione che interesseranno lõistituto, infatti, tutti gli 

ospiti hanno dovuto essere trasferiti, per i prossimi 

anni, nella clinica ex Humaine di Sementina. Così, 

mentre i militi diretti dal tenente Sascha Amstutz si 

sono occupati di spostare gli effetti personali dei pa-

zienti, questi ultimi hanno preso parte a una giornata di 

accompagnamento organizzata da un gruppo di specia-

listi nellõassistenza sanitaria della Pci di Locarno. 

Il comandante rispon-

de alle nostre doman-

de a 360 gradi 

La Meteo: 

peggioramento 

progressivo 

Meglio prepararsi al peggio   

Esercizi radio, paper e trasporti per i militi a Lodano 

g Gli autisti della sezione 

logistica, con lõistruttore Enri-

co Masoni, sono stati impe-

gnati giovedì mattina, con il 

condizionamento di una me-

teo assai sfavorevole, in una 

prova di utilizzo dellõautogru. 

Lõesercitazione, oltre a pun-

tare a un incremento nella 

sicurezza dei lavori con la 

gru, aveva come secondo 

scopo quello di caricare e 

scaricare senza inconvenien-

ti la griglia necessaria al 

pranzo di fine corso; in que-

sto caso non è solo la popo-

lazione a ringraziare, bensì... 

anche tutti i colleghi del cor-

so di ripetizione Basodino.  

Padronanza del mezzo  

Gli assistenti di stato maggio-

re sono invece stati impegna-

ti in due diversi esercizi con 

lõistruttore professionista 

Nicola Hunziker.  

Il primo compito consisteva in 

un allenamento allõutilizzo cor-

retto delle radio in dotazione 

alla Protezione civile, nonché in 

un aggiornamento riguardo alle 

attuali disposizioni di comunica-

zione. Alcuni militi hanno quindi 

suggerito un aggiornamento 

linguistico futuro anche a 

Londra, così da perfezionare 

lõinglese, per imparare a 

pronunciare adeguatamente 

three invece di tre come fatto 

finora; altri hanno obiettato, 

da parte loro, che una sosta 

in alta Vallemaggia è suffi-

ciente per imparare la giusta 

pronuncia di trii in dialetto. 

Il secondo esercizio si è svolto 

con altrettanto successo, an-

che se nel compilare le cartine 

ci sono state esitazioni tra 

destra, sinistra, est e ovest.  

ISTANTANEE I militi delle due sezioni, impegnati nelle rispettive esercitazioni 

Un corso di informatica  

per gli assistenti SM? 

g Lõinizio della settimana 

ha creato parecchi problemi 

dal punto di vista informati-

co; le diverse difficoltà ri-

scontrate a proposito delle 

impostazioni della stampan-

te hanno infatti messo a 

dura prova gli assistenti SM.  

I militi della sezione telema-

tica hanno invece approfit-

tato dellõoccasione per eser-

citarsi  ad essere efficienti 

anche in queste circostanze 

di stress tecnologico. La 

La gestione della 

compagnia dipende 

dai computer più di 

quanto si creda 

situazione ha obbligato i militi 

a superarsi e ad adattarsi ai 

repentini cambiamenti di 

impostazioni di una stampan-

te che sembrava avere 

unõanima propria. In casi di 

emergenza, gli assistenti SM 

dovranno essere capaci di 

risolvere questi problemi 

rapidamente e di essere effi-

cienti senza cedere al panico. 

Una domanda, tuttavia, rima-

ne: considerato che anche i 

più avanzati mezzi informatici 

sono sempre a rischio di pan-

ne, non sarebbe utile adegua-

re la formazione degli assi-

stenti  SM, in modo che siano 

pronti a eliminare anche que-

sti problemi? 

Lõ INTERVISTA 

Pulizie di primavera in magazzino  
Campagna dõigiene (nonostante il calendario dica che siamo a settembre) 

AUTO      

CONTROLLO 

Istantanea 

dal corso di 

informatica 

Lõalta umidit¨ ha cre-

ato un inatteso sur-

plus di lavoro 
Un aiuto per il trasloco 

della clinica Montesano 

CANTIERE 

Utile ripetizione delle istruzioni tecniche per 

autisti e assistenti di Stato maggiore, che 

hanno approfondito vari aspetti dei loro 

compiti abituali in seno alla PCi 


